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A cura di Germana Caruso – Dipartimento Funzioni locali Cisl Fp
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«Gli effetti del presente CCI decorreranno dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo diversa indicazione, e sino al ……. (indicare durata triennale)

Le parti convengono che i criteri di ripartizione, espressi in termini percentuali o in valori assoluti, delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa tra le diverse
modalità di utilizzo, saranno negoziati con cadenza annuale attraverso apposito accordo economico sottoscritto tra le parti.

La costituzione del fondo, anche provvisoria, propedeutica all’avvio del negoziato compatibilmente con i tempi di adozione degli strumenti di programmazione e di
rendicontazione deve avvenire entro il 30 aprile di ogni anno ed è oggetto di tempestiva informazione alle OO.SS. affinchè si avvii, entro tale data, la sessione negoziale
finalizzata alla definizione dei criteri di ripartizione delle risorse disponibili

L’ente, in ossequio ai principi generali di responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti, su richiesta della delegazione trattante di parte sindacale
procederà ad illustrare le modalità di quantificazione delle risorse con particolare riferimento alle nuove voci di incremento di parte stabile previste dall’articolo 79 comma
1 lettere b) d) e comma 1 bis del CCNL 16.11.2022 che non sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017»*

*(N.B. Tali modalità dovranno comunque essere illustrate in modo analitico e dettagliato nella relazione tecnico-finanziaria, che sarà allegata, insieme alla relazione illustrativa, al testo della
ipotesi di accordo per l’acquisizione dei prescritti pareri da parte dell’organo competente come previsto dall’art. 8 comma 7 del ccnl 16.11.2022)
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❖

PARTE STABILE

La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente
è costituita annualmente dalle seguenti risorse 

(Art. 79, commi 1 e 1 bis ccnl 2019-2021)

PARTE VARIABILE 

Gli enti possono altresì destinare al Fondo le seguenti 
ulteriori risorse, variabili di anno in anno 

(Art. 79 commi 2 e 3 ccnl 2019-2021)

➢Obbligatoria
➢Voci fisse e continuative (PEO – «attribuzione

differenziali stipendiali»)
➢Le risorse se legittimamente inserite si consolidano

➢Discrezionale (delibera organo di indirizzo politico)
➢Voci accessorie ed eventuali
➢Le risorse vengono annualmente inserite una 

tantum
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FONDO RISORSE 
DECENTRATE 

FONDO LAVORO 
STRAORDINARIO

BUDGET INCARICHI 
DI ELEVATA 

QUALIFICAZIONE



La costituzione del Fondo risorse decentrate prevede non solo la verifica del rispetto del limite (ed eventuali 
decurtazioni qualora venisse superato il tetto del salario accessorio rispetto all’anno 2016) ma anche l’eventuale 
adeguamento previsto dall’ art. 33 comma 2 Dl. 34/2019 (applicabile a Comuni, Regioni e Province)
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• Fondo 2018 al netto delle poste variabili non soggette al limite

• Il personale in servizio comprende i tempi determinati, il personale p/time, il personale comandato presso l’ente che accede al fondo

Se le unità a tempo indeterminato in servizio nell’anno di riferimento risultino superiori a quelle in servizio al 31.12.2018 il limite viene adeguato in

aumento moltiplicando il valore medio pro-capite dell’accessorio per il numero delle unità di personale aggiuntive

In caso di riduzione delle unità il limite viene adeguato in diminuzione senza MAI scendere sotto il tetto del 2016
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Art. 17 comma 6 CCNL 2019 - 2021 
Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato degli incarichi di Eq

sono corrisposte a carico del bilancio degli enti

• criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Eq

• criteri per la graduazione delle posizioni ai fini
dell’attribuzione della retribuzione di posizione

• verifica ipotesi implementazione del Fondo in caso di
riduzione delle risorse destinate alla retribuzione di
posizione e di risultato

• i criteri generali per la determinazione della
retribuzione di risultato dei titolari di incarico di
EQ;

• incremento delle risorse per retribuzione di
posizione e di risultato se implica una riduzione
del Fondo (ai fini del rispetto del tetto previsto
dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017)

8



Costituzione Fondo decentrato
Art. 79 ccnl 2019-2021

.. comma 7 «Il presente articolo disciplina la
costituzione dei Fondi risorse decentrate dall’anno
2023. Dal 1° gennaio di tale anno devono pertanto
ritenersi disapplicate le clausole di cui all’art. 67 del
CCNL del 21.05.2018, fatte salve quelle richiamate
nel presente articolo»

Utilizzo Fondo decentrato
Art. 80 ccnl 2019-2021

… comma 4 «Il presente articolo disciplina l’utilizzo dei Fondi
risorse decentrate dall’anno 2023. Dal 1° gennaio di tale
anno devono pertanto ritenersi disapplicate le clausole di cui
all’art. 68 del CCNL del 21.05.2018, fatte salve quelle
richiamate nel presente articolo».
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ELENCO TASSATIVO
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1. La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente dalle seguenti risorse:

a) risorse di cui all’art. 67, comma 1 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del CCNL 21 maggio 2018;

b) un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data

del 31/12/2018; poiché l’incremento di cui alla presente lettera decorre retroattivamente dal 1/01/2021, si applica quanto

previsto al comma 6;

c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza con il piano dei

fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale;

d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi tabellari) riconosciuti

alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono

calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono i suddetti incrementi e confluiscono nel fondo a

decorrere dalla medesima data.

1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui all’art. 13, comma 1

nella parte stabile di cui al comma 1 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse già a

carico del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra B3 e B1. Tale quota è utilizzata a copertura dell’onere,

interamente a carico del Fondo, per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento economico

nell’ambito del nuovo sistema di classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali della categoria

B a cui si accedeva dalla posizione economica B3.
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N.B. L’art. 14 del CCNL dell’1.4.1999 stabilisce le specifiche modalità di quantificazione delle

risorse destinate a tale voce retributiva. La riduzione PERMANENTE del Fondo straordinario è una scelta gestionale che
presuppone un preventivo intervento di razionalizzazione e riorganizzazione dei servizi, idoneo a giustificare una stabile
diminuzione delle risorse. Deve essere attentamente valutata dall’ente in quanto, attualmente, non ci sono regole che
possano consentire successivamente all'ente stesso di incrementare autonomamente e in via ordinaria le risorse del
lavoro straordinario per fare fronte a particolari esigenze che si dovessero presentare
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risorse afferenti: a) contratti di sponsorizzazione ed accordi di
collaborazione con soggetti privati ed associazioni senza fini di lucro, per
realizzare o acquisire a titolo gratuito interventi, servizi, prestazioni, beni
o attività inseriti nei programmi di spesa ordinari con il conseguimento
dei corrispondenti risparmi; b) convenzioni con soggetti pubblici e privati
diretti a fornire ai medesimi soggetti, a titolo oneroso, consulenze e
servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari; c) contributi dell’utenza per
servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi
paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali. Ove dovessero
ritenersi sussistenti i presupposti per la effettiva applicazione delle
previsioni contenute nell’art. 43 della legge n. 449/1997, l’ente potrà
acquisire le relative risorse, la cui entità va predefinita in un apposito

regolamento)

RISORSE ESCLUSE DAL TETTO – Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo 
per la Liguria, Deliberazione 105/2018/PAR

I compensi aventi fonte nei contratti, atti o attività adottate dagli enti locali
ai sensi dell’art. 43 della legge n. 449 del 1997 NON risultano soggetti ai
limiti di finanza pubblica se trovano copertura finanziaria in trasferimenti
operati da soggetti privati in esecuzione di specifico contratto (per esempio,
di sponsorizzazione) che permetta alle amministrazioni di conseguire
un’entrata aggiuntiva rispetto a quelle ordinariamente spettanti. In
quest’ultima ipotesi, nella ricorrenza degli ulteriori presupposti e requisiti
previsti dalla norma (copertura delle ulteriori spese che l’amministrazione
deve eventualmente sostenere in conseguenza dell’iniziativa di
sponsorizzazione), una quota delle predette risorse può affluire ai fondi per la
contrattazione integrativa



CIRCOLARE DIP FUNZIONE PUBBLICA 2/2022 - Alla luce dell’attuale crisi energetica internazionale, si invitano tutte le pubbliche
amministrazioni a valutare l’opportuno inserimento di specifici obiettivi legati all’efficientamento energetico all’interno della Sezione “Valore
pubblico, performance, anticorruzione” del PIAO ricordando la possibilità di utilizzare una quota parte delle eventuali economie derivanti da riduzioni
di spesa ex art. 16 dl 98/2011 per finanziare la contrattazione integrativa.
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Le amministrazioni possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani
triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e
ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di
riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti
di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze
attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a
legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati
obiettivi in termini fisici e finanziari.
Le eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate possono essere
utilizzate annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la
contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione
della produttività.

N.B. I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle
organizzazioni sindacali rappresentative.

RISORSE SCLUSE DAL TETTO A DETERMINATE CONDIZIONI – (Deliberazione 
n.34/SEZAUT/2016/QMIG). 
Le economie derivanti dall’attuazione dei piani triennali di razionalizzazione
e riqualificazione della spesa di cui all’art.16, commi 4 e 5, del decreto-legge
6 luglio 2011, n.98, sono escluse dal tetto di spesa qualora conseguano a
specifiche iniziative volte al raggiungimento di puntuali obiettivi di
incremento della produttività individuale del personale interno
all'Amministrazione da realizzare mediante il diretto coinvolgimento delle
unità lavorative in mansioni suppletive rispetto agli ordinari carichi di
lavoro”
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COMPENSI PER AVVOCATURA INTERNA 
(ART. 9 DL 90/2014 – ART. 27 CCNL 14.9.2000) RISORSE ESCLUSE DAL TETTO EX ART. 23 COMMA 2 D.LGS. 75/2017

Deliberazione 76/2021 Corte dei conti Liguria
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COMPENSI ISTAT (art. 70 ter ccnl 21.5.2018)

RISORSE ESCLUSE DAL TETTO EX ART. 23 COMMA 2 D.LGS. 75/2017
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INCENTIVI ALLE FUNZIONI TECNICHE - Art. 45 del d. lgs. 36/2023 che, a
decorrere dal 1° luglio 2023, sostituirà l’art. 113 del d.lgs. 50/2016

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le
funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell'allegato I.10 in misura
non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture,
posto a base delle procedure di affidamento.

L'80 per cento delle risorse è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e
fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche nonché tra i
loro collaboratori.

I criteri del relativo riparto sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti
concedenti, secondo i rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del codice (1° aprile 2023) (N.B. viene meno il rinvio alla
contrattazione integrativa, quindi i criteri di ripartizione delle risorse finalizzate
agli incentivi tecnici non saranno più oggetto di negoziazione)

Gli importi complessivamente maturati nel corso dell’anno di competenza,
anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, non possono
superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal
dipendente. Per le amministrazioni che adottano i metodi e gli strumenti digitali
per la gestione informativa dell'appalto tale limite è aumentato del 15 per
cento.

RISORSE ESCLUSE DAL TETTO A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 2018

(Art. 1 comma 526 legge 205/2017)
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Decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13 cd “Decreto PNRR ter»

L’art. 8 commi 3 e 4, al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa in considerazione dei rilevanti

impegni derivanti dall’attuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, per gli anni dal 2023 al 2026, dispone

per gli enti locali che rispettano alcuni requisiti di seguito indicati, la possibilità di incrementare, oltre il limite di cui

all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25maggio 2017, n. 75, l’ammontare della componente variabile dei fondi

per la contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in misura non superiore

al 5 per cento della componente stabile di ciascuno dei fondi certificati nel 2016.

Possono procedere a tale incremento gli enti locali che soddisfano i requisiti previsti all’art. 8 comma 4, ovvero:

a) nell’anno precedente a quello di riferimento, rispetto dell’equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821, della legge

30dicembre 2018, n. 145

b) nell’anno precedente a quello di riferimento, rispetto dei parametri del debito commerciale residuo e dell’indicatore di ritardo

annuale dei pagamenti di cui all’articolo 1, commi 859 e 869 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

c) incidenza del salario accessorio ed incentivante rispetto al totale della spesa del personale di cui al punto 4.2 del piano degli

indicatori e dei risultati di bilancio adottato ai sensi dell’articolo 228, comma 5, del decreto legislativo n. 267 del 2000, dell’ultimo

rendiconto approvato, non superiore all’8 per cento;

d) approvazione, da parte del consiglio comunale, del rendiconto dell’anno precedente a quello di riferimento nei termini previsti

dalla normativa vigente.
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❖

750 + 350 EURO (1.100) EURO 
❖

❖ Area Istruttori - 750 +150 € = 900 € 
Area Funzionari - 1600 +200 € = 1800€ 
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Per qualsiasi informazione o richiesta di
approfondimento potete inviare una mail a:

dipfunzionilocali@fp.cisl.it
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